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DI ANTIMO DI GERONIMO

Idocenti precari avranno più
spazio all’interno delle sup-

plenze e potranno ottenere i rela-
tivi incarichi dal centro servizi
amministrativi anche sugli spez-
zoni. E cioè sulle frazioni di catte-
dra, in particolare quelle di dura-
ta inferiore alle 6 ore settimana-

li, che prima erano appan-
naggio dei docenti di ruo-
lo. Con costi il più delle
volte un po’ troppo eleva-
ti. È questa la novità più
importante contenuta
in una circolare emana-
ta dal ministero della
pubblica istruzione il
21 luglio scorso (vedi
le anticipazioni di Ita-
liaOggi del 18 luglio
scorso).

Dopo un lungo tiro
alla fune tra sindacati
e amministrazione ha

prevalso, dunque, la tesi
secondo la quale gli spez-
zoni devono essere asse-

gnati ai supplenti scorrendo le
graduatorie permanenti con prio-
rità rispetto ai docenti di ruolo. Il
tutto in ottemperanza a quanto
previsto dal regolamento delle
supplenze (decreto 201/2000) che
non fa alcuna differenza tra spez-
zoni superiori o inferiori a sei ore
ai fini dell’attribuzione degli in-
carichi.

La decisione di viale Trasteve-
re è giunta dopo avere constatato
che la stragrande maggioranza
degli spezzoni risultavano co-
munque coperti con incarichi di
supplenza. I quali, però, erano
stati attribuiti scorrendo le gra-
duatorie d’istituto. E che solo una
minima parte risultava coperta
con ore eccedenti assegnate ai do-
c ent i  d i  ruo l o .  So luz i one ,
quest’ultima, che si era rivelata
antieconomica perché le retribu-
zioni dei docenti di ruolo, dopo il
conglobamento dell’indennità in-
tegrativa speciale nella retribu-
zione, risultano più elevate ri-
spetto a quelle degli insegnanti
precari.

L’assegnazione degli spezzoni
ai supplenti vale a prescindere
dalla consistenza oraria degli
stessi: «Tutti gli spezzoni, senza
limitazioni di orario, devono esse-
re inclusi nel piano di disponibi-
lità, ai fini dello scorrimento delle
graduatorie permanenti», si leg-
ge nella nota ministeriale.

Neospecializzati sul soste-
gno. I docenti precari, inseriti in
graduatoria permanente, che
hanno conseguito il titolo per il
sostegno agli alunni disabili, po-
tranno farlo valere nelle gradua-
torie di circolo e di istituto. Il ter-
mine per la presentazione delle
relative istanze è stato fissato al
31 luglio prossimo. Il possesso del
titolo dovrà essere comunicato al
centro servizi amministrativi con
una richiesta in carta libera.
L’istanza dovrà contenere, oltre
ai dati anagrafici, anche i dati e i
riferimenti utili per l’individua-
zione dell’avvenuto consegui-
mento del titolo di specializzazio-
ne.

PrioritÀ nella scelta della
sede. La priorità nella scelta del-
la sede, da quest’anno, è prevista
non solo per i disabili con un gra-
do di invaldità civile non inferiore
ai 2/3, ma anche a chi assiste un
disabile grave in via esclusiva.

In quest’ultimo caso il diritto
alla priorità vale solo per il comu-
ne dove risiede il disabile assisti-
to o, in mancanza di sedi disponi-
bili, per il comune più vicino.

La priorità è riconosciuta uni-
camente se l’interessato si trova
in posizione utile per avere dirit-
to a una proposta di lavoro ri-
guardante un incarico di sup-
plenza che presenti la stessa du-
rata giuridica e la stessa consi-
stenza economica. In buona so-
stanza, si può scegliere per primi
solo se la propria posizione in
graduatoria avrebbe consentito,
comunque, l’ottenimento di un
incarico. E l’incarico per il quale
si può scegliere per primo deve
essere uguale a quello che si sa-
rebbe potuto ottenere comunque.

Le reazioni sindacali. Sod-
disfatto della circolare ministe-
riale il segretario generale del-
la Cgil scuola Enrico Panini, se-
condo il quale questa disposi-
zione «evita la frantumazione in
migliaia di piccole supplenze di
poche ore e favorisce una mag-
giore continuità nelle attività
della scuola a tutto vantaggio
della sua qualificazione». Della
stessa opinione anche Francesco
Scrima, segretario generale Ci-
sl scuola, che parla di un risul-
tato importante che va a tutto
vantaggio della qualità del ser-
vizio scolastico. Mentre a pare-
re del segretario generale della
Uil scuola, Massimo Di Menna,
la gestione di spezzoni residua-
li da assegnare alla graduatoria
permanente non risolve il pro-
blema ma alimenta ulteriore
precariato. La soluzione del pro-
blema del precariato è stata in-
dividuata dal sindacato con la
proposta di immissione in ruolo
per il personale docente ed Ata
a copertura, fin da quest’anno,
di tutto il turn over. (riprodu-
zione riservata)

Lo stabilisce una circolare dell’istruzione. Per abbattere i costi docenti di ruolo in secondo piano

I precari all’assalto delle supplenze
Saranno loro ad avere in mano gli spezzoni da meno di 6 ore
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DI IAIA VANTAGGIATO

Commissioni miste, presidenze effettive e
non di carattere meramente notarile da affi-
date non solo a dirigenti scolastici ma anche a
docenti universitari, un presidente per com-
missione, valorizzazione del curriculum ai fi-
ni della valutazione, ripristino di uno scruti-
nio finale basato sul «principio della positi-
vità» (sufficienze in tutte le materie nonché
saldo dei debiti come condizioni necessarie
per accedere agli esami) e giro di vite sui di-
plomifici la cui normativa verrà sottoposta a
maggior controllo. Quanto alle prove nessuna
novità: due scritti e un orale. Le stesse previ-
ste dall’attuale ordinamento. Questi, in sinte-
si, i contenuti del disegno di legge illustrato
giovedì scorso dal ministro della pubblica
istruzione Beppe Fioroni davanti ai membri
del Cnpi e destinato ad approdare al consiglio
dei ministri il prossimo 8 agosto. L’ultimo
cdm prima della pausa estiva per un ddl sul
quale l’opposizione al senato ha manifestato
segnali di apertura e di disponibilità al dialo-
go e al cambiamento. La speranza è quella di
un iter legislativo accelerato che possa arriva-
re in porto entro l’anno. In alternativa, e af-

finché il prossimo anno scolastico si concluda
con esami regolati dalle nuove norme, al dica-
stero di viale Trastevere non resterebbe che
giocare la carta della Finanziaria. Fioroni ha
anche manifestato l’intenzione di concordare
con il ministro dell’università nuove modalità
di accesso agli studi universitari, modalità
che tengano conto del curriculum dello stu-
dente e del risultato conseguito agli esami di
stato, instaurando così forme di collaborazio-
ne reciproca e continuità tra scuola superiore
e università.

«I principi ai quali ci ispiriamo», ha dichia-
rato il viceministro Mariangela Bastico, «so-
no essenzialmente due: rilanciare il valore le-
gale del titolo di studio per quanto concerne
l’accesso sia all’università che alle professioni
e introdurre norme che riducano gli abusi dei
diplomifici che non possono essere considera-
ti realtà scolastiche vere e proprie ma sempli-
ci dispensatori di titoli». Un caso per tutti a
esemplificazione di fenomeni sin troppo diffu-
si nelle scuole private: quello dei cosiddetti
«ottisti», studenti solitamente iscritti presso
scuole legalmente riconosciute e considerati
«talmente bravi» al 1° quadrimestre del quar-
to anno da ottenere il privilegio di affrontare

la maturità alla fine dello stesso. Per essere
più precisi, in scuole paritarie spesso apparte-
nenti alla stessa struttura di quelle frequen-
tate e con commissioni tutte interne.

Quanto agli esami appena conclusi, e
stando ai dati forniti dal ministero della pub-
blica istruzione che ha condotto l’indagine
su un campione di 350 mila studenti, si re-
gistra il 96,5% di promozioni: per l’esattez-
za avrebbe superato gli esami il 97,2% dei
candidati interni e l’80% di quelli interni.
La differenza percentuale tra le promozio-
ni conseguite in scuole paritarie e in scuole
statali risulta più marcata negli istituti tec-
nici e professionali che non nei licei. Quan-
to all’indirizzo di studio, le percentuali più
alte si rilevano nei licei classici (99%), scien-
tifici (98,6%) e socio-psico pedagogici
(98,2%). Al 97,8% si attesta il dato relativo
all’istruzione artistica mentre è del 97,1%
la percentuale dei promossi nei licei lingui-
stici. Tecnici e professionali registrano, ri-
spettivamente, il 95,2% ed il 94,5% dei pro-
mossi. Dovunque le ragazze sembrano es-
sere più brave dei loro compagni maschi:
97,7% di promozioni «femminili» contro il
95,3% di quelle «maschili».

Fioroni accelera con la nuova maturità

Giuseppe
Fioroni
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